
IL MANIFESTO, 18 dicembre 2003 
Bambini col fiocco 
 (…) Un’altra favola, ma per ragazzini già grandicelli e anche per i loro genitori, è Grand Central 
Terminal. Rapporto da un pianeta estinto di Leo Szilard (Orecchio acerbo) grande scienziato 
ungherese trapiantato negli Usa, che fu tra i padri della bomba atomica e divenne poi un acceso 
pacifista. Tratto da La voce dei delfini, antologia di racconti contro il pericolo della guerra totale 
che Szilard pubblicò negli anni ’60, questo Grand Central Terminal affronta in modo quanto mai 
paradossale e ironico il tema della catastrofe atomica, narrando di una pattuglia di alieni che 
interpretano la nostra ormai estinta civiltà a partire dai gabinetti della stazione di New York. Le 
bellissime illustrazioni di Gipi commentano a dovere questa breve lettura, che sa far ridere e 
riflettere allo stesso tempo.   

Francesca Lazzarato 
 


